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RELAZIONE DEL SERVIZIO ALIMENTARE SAV 
(con riferimento al periodo 01/01/2023 - 31/12/2023) 

 

 

L’attività del Servizio Alimentare si svolge dal 2018 nei locali del negozio di piazza Giovanni XIII 
13, nel quartiere Reno (zona Barca), privo di barriere architettoniche, ben inserito nel territorio 
e con buoni rapporti di scambio con il vicinato e la parrocchia di S. Andrea. 
Vi prestano servizio 5 volontarie presenti nelle giornate di distribuzione, nel rispetto delle 
disposizioni vigenti. 
Il negozio è aperto tutti i lunedì del mese dalle 9.00 alle 12.00. 
Le consegne degli alimenti da parte della FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE EMILIA-
ROMAGNA ONLUS (sede di Imola), avvengono due volte al mese e i prodotti sono stati in linea 
con le quantità e qualità dell’anno precedente. 
In occasione delle consegne ci si avvale della collaborazione esterna di alcuni volontari uomini, 
tutti regolarmente iscritti e assicurati nei registri SAV. 
Altri rifornimenti provengono dalla Colletta Alimentare del mese di novembre e da donazioni 
occasionali di privati, aziende o parrocchie.  
In occasioni particolari, in cui la fornitura Ministeriale al Banco Alimentare è ridotta, per ritardo 
nella produzione di merci sia con fondi europei sia con fondi stanziati dal Ministero del Lavoro, 
il SAV interviene economicamente finanziando gli acquisti necessari. 
Le merci che vengono distribuite sono prevalentemente quelle prodotte specificatamente per 
il Programma Europeo di aiuto agli indigenti e solo in minima parte provengono da Aziende del 
territorio e sono in prossimità di scadenza. Il Banco Alimentare opera come collettore 
territoriale e responsabile della corretta distribuzione da parte di Enti accreditati, di cui fa parte 
il SAV. 
Nel 2023 sono state assistite con il Servizio Alimentare 65 nuclei familiari corrispondenti a 318 
persone di cui 154 ragazzi tra 0 e 16 anni. Le famiglie vengono a prendere i beni alimentari ogni 
3-4 settimane. 
Il servizio deve rispettare severi criteri selettivi, ha regole precise per la presa in carico delle 
famiglie, tra cui la presentazione annuale del modello Isee. Le volontarie si occupano anche di 
incombenze amministrative che richiedono un lavoro costante e a volte complesso. Si tratta di 
utilizzare la procedura SIFEAD del Ministero del Lavoro sia per il carico e scarico settimanale 
delle merci, sia per la archiviazione di dati personali del referente familiare nonché dei 
componenti delle famiglie.  
In sede Ministeriale e da parte della Fondazione Banco Alimentare, vengono effettuati controlli 
sui dati inseriti nel sistema informatico e sulle procedure adottate per la conservazione degli 
alimenti, in modo da assicurare la trasparenza nell’utilizzo adeguato dei rifornimenti e della 
spesa pubblica, di cui si deve rendere conto all’Unione Europea. 
Possono accedere all’aiuto famiglie in difficoltà socio-economica per decisione del Servizio in 
base a colloqui effettuati dagli operatori, le mamme che usufruiscono del progetto Aiuto Vita, 
ex-ospiti degli appartamenti SAV.  
Le assegnazioni degli alimenti vengono preparate sulla base del tipo di viveri forniti dalla 
Fondazione e sul numero dei familiari; si tiene conto sempre di particolari esigenze alimentari 
delle famiglie. 
Questo Servizio offre l’opportunità di stabilire fra le volontarie e le utenti un buon rapporto di 
conoscenza e di ascolto reciproco. Distribuiamo anche libri, giocattoli e materiali vari usati, ma 
solo se in buono stato, che ci vengono donati da conoscenti o strutture parrocchiali, spesso 
dando seguito a specifiche richieste delle famiglie. 
 
 

 LE VOLONTARIE DEL SERVIZIO ALIMENTARE 
 
Bologna, 31/03/2024  
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RELAZIONE DEL SERVIZIO GUARDAROBA SAV 
(con riferimento al periodo 01/01/2023 – 31/12/2023) 

 
 

 

L’analisi dell’attività svolta si riferisce al periodo indicato e i relativi dati si riferiscono all’unità 
famiglia. 
 

Il Servizio Guardaroba riceve su appuntamento in specifiche mattinate feriali e in un 
pomeriggio. 
 

Il Servizio fornisce un corredo–tipo invernale e/o estivo (compatibilmente alle disponibilità del 
momento) costituito da quanto necessario per l’abbigliamento di un bambino di età da zero ad 
otto anni (circa): intimo, felpe, maglioncini, camicie, pantaloni lunghi o corti, giubbotti, calzini, 
scarpe. 
Per ogni neonato è fornito un corredino, consegnato alla mamma in prossimità del parto, atto a 
superare i primi due mesi di vita; successivamente il piccolo usufruisce del Servizio Guardaroba 
ordinario. 
 

Il Servizio si conferma conosciuto in città e provincia, infatti, ridurre le spese per il vestiario 
costituisce una notevole fonte di risparmio per le famiglie. 
I nuclei familiari seguiti sono quindi numerosi; di questi 2/3 risiedono a Bologna, gli altri in 
provincia: nella maggioranza sono famiglie di origine extra-comunitaria che hanno in media da 
due a quattro figli. 
 

Le generosità dei bolognesi, delle Parrocchie, della Diocesi, delle Associazioni e di alcune 
attività commerciali, consente di soddisfare la quasi totalità delle richieste. A volte, dopo aver 
ritirato il corredino, le mamme si sono ripresentate solo in caso di una nuova gravidanza, la 
stessa eventualità può verificarsi per alcune famiglie con bambini più grandi. Attualmente, il 
periodo di crisi spinge le famiglie a richiedere anche biancheria per la casa e coperte, 
soprattutto nel periodo invernale. 
Altri oggetti per l’infanzia (carrozzine, passeggini, lettini…) sono donati in numero più 
contenuto, che non consente di soddisfare tutte le richieste; contestualmente anche i ridotti 
spazi di cui disponiamo ci impediscono di immagazzinare in grande quantità oggettistica 
ingombrante. 
 
 

Gli interventi realizzati si possono così sintetizzare: 
 

Nel 2023, in complesso 364 sono stati gli appuntamenti concessi a famiglie che hanno 
ottenuto vestiario invernale e abiti estivi per bambini. 
Spesso le famiglie segnalate da intermediari come servizi sociali o associazioni, non si 
presentano all’appuntamento. 
Nel 2023, sono stati consegnati 61 corredini per nascituri. 
 

Un ringraziamento particolare va dato alle volontarie del Laboratorio SAV che hanno fornito 
vestiario (soprattutto corredini) e biancheria per la casa. 
 
 

 LE VOLONTARIE DEL SERVIZIO GUARDAROBA 
 
 
 
 
Bologna, 31/03/2024 
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RELAZIONE DEL LABORATORIO SAV 
Via Murri 181/2 – Bologna – cell. 328 4536594 CHIARA 

 
(con riferimento al periodo 01/01/2023 – 31/12/ 2023) 

 
 
 
 
Nel 2023 l’attività del Laboratorio ha proseguito regolarmente con l’impegno e la disponibilità 

di circa una ventina di volontarie. 

 

Le volontarie si ritrovano in due mezze giornate alla settimana e producono manufatti che 

vengono messi in vendita nei mercatini che allestiamo periodicamente e in cui vediamo 

biancheria cucita e dipinta a mano, oggettistica natalizia, oggettistica vintage... Inoltre, le 

volontarie sono sempre impegnate anche a reperire e realizzare per il Guardaroba del SAV 

biancheria per la casa, soprattutto lenzuola sia per letti da adulti (dimensioni singole e 

matrimoniali), sia per letti da bambini (dimensioni per culle e lettini); la biancheria ha infatti 

spesso una richiesta superiore alle disponibilità. 

Le attività manuali vengono svolte principalmente presso la sede del Laboratorio, ma in alcune 

occasioni anche presso il domicilio delle volontarie stesse, a seconda delle proprie disponibilità 

di tempo e spazi.  

 

Grazie a tale impegno, siamo state in grado di organizzare il consueto Mercatino Natalizio di 

solidarietà presso la Parrocchia dei Santi Bartolomeo e Gaetano con buoni risultati e altri 

Mercatini di dimensioni più ridotte presso la Parrocchia di S. Silverio di Chiesa Nuova che ci 

ospita sempre con la consolidata cordialità, presso la Parrocchia di S. Bartolomeo della 

Beverara.  

 

Il nostro impegno prosegue e confidiamo nelle opportunità che si presenteranno come ad 

esempio piccole manifestazioni in coincidenza di eventi parrocchiali. 

 
 
 

   LE VOLONTARIE DEL LABORATORIO 
 
 
 
Bologna, 31/03/2024 
 

 


